
Si costruirà 
in Basilicata 
un laboratorio 
peri raggi 
cosmici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I delfini 
imparano 
a evitare 
le reti? 

Trovato 
un fossile 
di calamaro 
di 95 milioni 
di anni 

Il primo laboratorio intemazionale per studiare i ragt'i co
smici sarà realizzato in provincia di Potenza, nel piccolo co
mune di Casalgrandc L'iniziativa, presentata ieri a Roma 
con una conferenza stampa, e slata promossa da un consor
zio che raggruppa otto università del Mezzogiorno (Bari, 
Cosenza, Lecce, Napoli Palermo, Roma Salerno e della Ba
silicata) Il progetto che in sigla si chiama Singao (acroni
mo, ma anche espressione cinese mandarina che significa 
•Via delle stelle»). prevede la realizzazione di un gninde 
centro di ricerca su 325 ettari di terreno situato a oltre mille 
metri d altezza II centro sarà dotato di due telescopi, uno 
per 1 raggi gamma e uno per i neutrini Obiettivo della ricer
ca, fare qualche passo avanti nella risoluzione del mistero 
della radiazione cosmica, straordinariamente intensa e pri
va di una fonte apparente nell universo 

I delfini potranno forse im
parare ad evitare le «spada-
re» le reti derivanti usalo per 
la pesca del pesce spada e 
riapparse nel mari italiani 
dopo il •decreto facchiano» 
dei giorni scorsi HCnrdiAn-

tmm,^^m^m^^mmm^^m cona Ha svolgendo a quialo 
proposito ai delfinami di 

Riccione alcuni esperimenti per valutare le capacita di tur
atoci (I delfini che abitano nelle acque temperale) di ccolo-
calizzare ostacoli costituiti da reti La ncerca, finanza!* dal 
Ministero della manna mercantile, si avvale della collabora
zione degli esperti della fondazione cetacea e del supporto 
tecnico della Tecnomare spa. In una prima fase degli studi, 
iniziati nell' ottobre 90, i ricercatori si sono proposti di sco
prire perche e come 1 delfini, con il loro sofisticato sonar, 
«rigano incidentalmente catturati dalle reti derivanti, men
tre nella seconda fase si cercheranno di rviluppare le tecni
che e gli apparati in grado di ridurre la cattura occasionale 
Ifler tale studio e stato elaborato a livello di prototipo, un si-
tfeme in grado di analizzare le reazioni del delfino di fronte 
>d una rete derivante, riprodotta in dimensioni ridotte Se
condo i primi risultati degli esperimenti iniziati a Riccione 
nel '91 sembra che un Tursiope Truncatus non solo sia in 
grado di avvertire con un notevole anticipo la presenza d un 
ostacolo come una relè, ma che possa anche identifica me 
eventuali aperture 

GII oiKral che scavano il 
tunnel sotto la manica han
no fallo una scoperta sensa
zionale hanno rinvenuto il 
fossile di un essere vivente 
mollo simile al calamaro vis
suto 95 milioni di anni fin 11 

_ fossile, pesa 27 chili ed « in 
condizioni eccellenti E stato 

rinvenuto in un cunicolo laterale alla galleria principale e he 
viene scavato manualmente per creare una presa d'aria. 
una settantina di metri sotto il tondo del mare a circa 10 mi-

flia dalla costa britannica Stuart Warren, geologo della 
trans-Manche Link, la società anglo-francese che sta < o-

struendo la galleria, ha detto che si tratta del primo fossile si
gnificativo nnvenulo nel tunnel. Lo scienziato ha spiegato 
che e «lato e sari mollo difficile trovare fossili nelle gallerie 
principali perche la macchina scavatrice avanza frantuman
do ogni cosa. 

In Un quinquennio 'In cinque anni ci siamo gio-
dt i__Ti_ cali la Francia e la Cernia-

•Stal l i la nla» Più di 85 milioni di ella-
Ulta D a r l e ri di lottiti tropicale - un'a-
5 g •*? _»_ rea equivalente alla Frarria 
«iella foresta e alla wrmanla messe msle-
« « . n i o b i o me-sono stati infatti distrutti 
TPOPICaie da quando è stala istituita 

ritto (Organizzazione mei» 
nazionale per le foreste tropicali) A lanciare l'allarme con 
il solito messaggio semplice ma efficace, è il Wwf Interve
nendo alla decima sessione della Itto in corso a Qulto, In 
Ecuador, gii esponenti dell'assoclazionr ambientalista han
no chiesto la revisione dell'operato di questo ente, nato nel 
1S65 allo scopo di promuovere una gettuoRe sostenibile di 
tutte le foreste tropicali. Robert Buschtater. direttori) del 
programma foreste tropicali del Wwf, ha proposto inolile di 
rkleflnlre il ruolo dell'ino In vista della conferenza per l'am
biente e lo sviluppo che si terrà in Brasili: nel 1992. Secondo 
il Wwf. ciascun paese produttore dovrà «definire i propri 
spazi di foreste destinati al taglio le aree protette per la e i-
ptizione delle acque, i lerriton destinati alle popolazioni 1i-
dijjene e le riserve per la conservazione della biodtveroita» 
Dovrebbe inoltre essere stabilito il livello di sfruttamento an
ni ale delle risorse, al fine di ridurre il volume di legno taglia
lo t Impedire l'aumento del valore commerciale 

Molti occhiali potrebbero di
ventare presto inutili grazie a 
una nuova tecnica messa a 
punto negli Slati Uniti e an
nunciata ieri dalla rivista bri
tannica New Sdentisi Un 
minuscolo anello di plastica, 

— — ^ m ^ m m ^ m ^ m a m _ M B collocato negli occhi con un 
semplice intervento chirurgi

c o della durata di un quarto d'ora, consentirà secondo gli 
scc prilori a miopi e a presbiti di superare molti, se non tutti, 
prcoleml di vista. «Si tratta • afferma il New Sdentisi • di u i 
grandissimo passo avanti per la chirurgia correttiva della vi
sta • Il maggior vantaggio della nuova tecnica e la reversibili
tà, l'anello di plastica pud infatti essere rimosso senza con
seguenze La scoperta è stata fatta nel laboratori della Kem-
vision, un istituto di ricerche mediche di Santa Clara in Cali
fornia. Secondo il New Sdentisi la sperimentazione per l'Eu
ropa comincerà in Gran Bretagna I anno prossimo Se tutto 
andrà bene il prodotto sarà disponibile In tutto il mondo nel 
1993 L'anello di plastica viene inserito attraverso un foro di 
due millimetri di diametro praticalo presso il bordo delta 
cornea La forma della cornea viene cambiata pud essere 
appiattila per correggere la miopia o arrotondata per ist i 
tuire una vista normale ai presbiti 

Un anello 
percurare 
la miopia 

MARIO PITRONCINl 

Scoperto il gene 
di una forma 
di ritardo mentale 
• • LOS ANGELES Con un sem
plicissimo test prenatale si po
trà d'ora in avanti rilevare la 
presenza nel feto di una delle 
più comuni forme di ritardo 
mentale, nota col nome scien
tifico di «sindrome dell'x fragi
le» Dopo due anni di ricerche 
molecolari, un gruppo di 
scienziati americani e olandesi 
e riuscito infatti a individuare il 
gene responsabile della malat
tia che colpisce, secondo le 
statistiche più aggiornate, un 
maschio ogni 1250 e una fem
mina su duemila Alla scoperta 
e dedicato un dettagliato arti
colo che uscirà domani con 
gran rilievo sulla rivista medica 
Celi II genetista Stephen War-
ren dell'Emory University di At
lanta, che ha partecipato alle 
ricerche, ha spiegato che la 
sindrome e provocata da un 
errore localizzato in un gene 
del cromosoma x battezzato 
Ftnr-I In cui una sequenza di 

acidi nucleici e ripetuta per un 
minimo di 27 volte e un massi
mo di duemila «È questa ali-
norme riproduzione -ha detto 
lo scienziato- a determinare la 
fragilità del i)ene» La sindrome 
si manifesti! attraverso un'ac
centuata incapacità nell ap
prendimento, gravi problemi 
comportamentali, debolezza 
mentale, ins abilità psichica, 
reazioni negnlive agli slimoli 
dell ambiente circostante ag
gressività, iperattività. esplosio
ni di violenza 11 20 per cento 
dei maschi rei quali si rileva la 
presenza del difetto genetico 
non sviluppano mai sin'omi 
della malattia anche se il loro 
cromosoma x e visibilmente 
danneggiato Mentre un terrò 
delle fcmmire che sono porta 
tnci del diletto lo sviluppano 
negli anni anche se In forma 
leggera, manifestando ad 
esempio lievi ntardi nell' ap
prendimento dell' aritmetica. 

.Alle soglie di una nuova rivoluzione in fisica? 
Paolo Budinich, direttore del Centro intemazionale di Trieste 
ne è convinto. «Ci serve una nuova idea di spazio-tempo» 

In attesa di Einstein 
••TRIESTE. C'è qualcosa che 
bolle nel grande pentolone 
della fisica E certo le fiamme 
che alimentano questo bollire 
sono anche quelle alimentate 
dal Centro Intemazionale di Fi
sica Teorica Per questo slamo 
andati a Trieste, al Centro che 
sorge a poche decine di metri 
dal mare, a chiedere lumi a 
Paolo Budinich che assieme 
ad al Premio Nobel Abdus Sa-
lam, dirige questa •think tank» 
in cui si pensa la nuova fisica 
al livello più alto Ci aspettava
mo qualche novità Ma che 
sorpresa scoprire che la fisica 
ha le doglie E incinta E sia per 
partorire una nuova visione 
dell'universo 

Professor Budinich la nostra 
visione della natura è mollo 
cambiata rispetto a quella del 
secolo scorso Quando tutti 
pensavano ad un universo or
dinato, regolare, definito da 
uno spazio e da un tempo as
soluti Governalo da ferree leg
gi deterministiche Oggi questa 
immagine e affatto diversa 
Einstein ci ha dimostrato che 
non esistono il tempo e lo spa
zio assoluti La reiterata con
statazione che è 1 Irregolarità a 
dominare in natura ci ha por-
lato a definire una nuova ma
tematica, quella dei frattali 
Abbiamo visto che è il caos dei 
sistemi fisici non lineari e non 
propriamente l'ordine a regna
re in natura La meccanica 
quantistica non solo ha messo 
in discussione il concetto de
terministico di causa ed effet
to ma anche il concetto di lo
calità e persino quello di real
tà. Eppur; c'è dell'insoddisfa
zione in giro. Non tutto sembra 
quadrare Vorrei che lei mi aiu
tasse a mettere a fuoco questa 
nostra attuale visione dell'uni
verso Iniziando dalle regole 
del gioco. L'universalità delle 
leggi fisiche. Dopo Galilei tutu 
le danno per scontale. Ma ne
gli ultimi tempi qualche dub
bio, anche se del tutto teorico, 
sembra affiorare L'astrofisico 
sovietico losif Rozental fa nota
re che In fondo le abbiamo 
sperimentate in una piccola 
fetta dello spazio tempo Men
tre l'americano Geoffrie Bur-
dldge sostiene che solo un atto 
di fede ci consente di ritenere 
che le leggi della fisica siano 
l'unica cosa nell'universo che 
non evolve nel tempo Tuttavia 
lo stesso Karl Popper pur non 
avendo dubbi sull'universalità 
delle leggi fisiche, ritiene che 
siamo In presenza di un'ipote
si difficilmente falsificabile Lei 
che ne pensa? «Non abbiamo 
motivo per dubitare dell'uni
versalità delle leggi fisiche nel
lo spazio e nel tempo Non ab
biamo elementi per farlo Que
sto non significa che sono sen
z'altro universali Però tutti .gli 
elementi In nostro possesso ci 
dicono che lo sono Riceviamo 
la luce da mondi lontani da 
noi 10 miliardi e più di anni lu
ce E possiamo constatare che 
10 miliardi e più di anni fa le 
leggi della fisica erano le stesse 
che governano il nostro mon
do odierno Le righe dell idro
geno emesse da quasar miliar
di di anni fa sono le medesime 
di quelle emesse dal Sole 8 mi
nuti fa E ben vero che non 
possiamo risalite oltre il Big 
Bang oltre la nascita dell'uni
verso L) risiede il nostro oriz
zonte cosmico Al di là non ci è 
dato saper nulla Speculare ol
tre quel punto tuttavia significa 
fare della teologia E non ci In
teressa » Già il Big Bang pro
fessor Budinich II problema 
dell'Inizio John Maddox, fisi
co e direttore di Nature ha so
stenuto che la teoria del Big 
Bang è filosoficamente oltre 
che scientificamente inaccet
tabile Perchè, sono parole 
sue. prevede un istante in cui il 
tempo letteralmente Inizia. E 
quindi, per estensione un 
istante precedente In cui il 
tempo non cera «Non sono 
un astrofisico Ma so che la 
teoria del Big Bang è accettala 
dagli astrofisici perchè spiega 
molti fatti E quando gli astrofi
sici come tutti i fisici, hanno 
una teoria che spiega molti fat
ti la giudicano una buona teo
ria Un'ipotesi di lavoro valida 
finché non ce ne sarà un altra 
più generale che riesce a spie
gare più fatti II ragionamento 
più o meno è In questo mo
mento non ho nulla di meglio 
Se poi qualcuno vuole una 
teona che sia filosoficamente 
.soddisfacente allora è tutta 
un'altra questione • Certo pro
fessore Però e è questa idea di 
inkio del tempo «SI questo è 

un problema che sconvolge un 
pò tutti Alcune persone sono 
ben coniente della soluzione 
trovata In Vaticano certo pla
ce I idea che ali improvviso tul
io ha inizio Tutto è creato Pe
rò da un punto di vista scienti
fico non darei molta importan
za a questo problema. 

Valide le regole del gioco 
Accettata, fino a prova contra
ria, la teoria dell'Inizio Enormi 
i successi nel tentativo di spie
gare l'evoluzione successiva 
Siamo dunque, come pure 
qualcuno sostiene, alla fine 
della fisica? 

Èqui che II professor Budini
ch ha uno scarto. Meglio la
sciargli la parola fino all'ulti
mo «Vede nel prossimo autun
no andrò ad una conferenza 
dal titolo Unsolved problemi. 
SI discuterà dei problemi Irri

ta fisica è in una fase di stasi, nel tipi
co momento che precede le grandi 
scoperte rivoluzionarie? Stiamo aspet
tando un nuovo Einstein che ci conse
gni una nuova visione dello spazio 
tempo? Il professor Paolo Budinich, 
uno dei fisici più rappresentativi a li
vello internazionale, promotore assie

me al premio Nobel Abdus Salam del 
centro di fisica teorica di Trieste, è di 
questo avviso. E crede che, comun
que, siamo di fronte al fallimento delle 
teorie che hanno permeato la ncerca 
in questi anni: quelle che prevedeva
no l'unificazione di tutte le forze fon
damentali della natura. 

soli! in fisica Perchè il protone 
è positivo e I elettrone è negati
vo? Perchè esiste il mesone 
mut E cosi via Ebbene negli 
ultimi 70 anni tutti 1 grandi fisici 
hanno cercato di comprende
re i fenomeni che osserviamo 
A cominciare da Einstein, che 
voleve capire se elettromegne-
tlsmo e gravità hanno un'origi-

PIETRO ORECO 

ne unica Questi tentativi sono 
andati avanti fino a coinvolge
re un pò tutti I fisici E si che og
gi ce ne sono tanti di fisici 
Quanti non ne sono mai esistiti 
prima, dalla Grecia fino a ieri 
E tutti si scontrano contro un 
muro Si può dire che le leone 
unificate abbiano fallito Fine 
della fisica' Ma siamo nel pie

no della crisi della fisica' Lo 
stesso Einstein ha passalo gli 
ultimi 35 anni della sua vita in 
uno stato che quelli vicini a lui 
hanno definito disperato Lui 
era il più grande Avvertiva che 
e era qualcosa che non aveva 
ancora capito Ed ha tentato, 
tentato, tentato Senza suc
cesso E cosi oggi continua 

questa sensazione di frustra
zione per le enormi. Insormon
tabili difflcoltó parate II difron
te alla fisica Però e è un fatto 
Tutti i tentai ivi di andare oltre, 
di trovare strade nuove per su
perare quel muro sembrano 
portare ad un nuovo e per ora 
inafferrabile concento di spazio 
e di tempo. Vede nella fisica ci 
sono delle inconsistenze logi
che Delle assurdità inspiega-
bili Ma tutti gli storci che sono 
stati fatti negli ultimi 20 anni 
per tentare <li superare le diffi
coltà, le inconsistenze, ì para
dossi che vengono fuori conti
nuamente sono sbucati in que
sta strettoia Ormai tutti pensa
no che dobb lamo rivedere an
cora una volta il nostro concet
to di spazio tempo I tentativi 
sono stati diversi Ognuno ha 
portato un pò di luce Ma fino-

1 

Disegno di Mitra Dlvshali 

Intervista a Ugo Arnaldi: «Avremo tanti modelli, nessuno falsificabile» 

Ma la fisica resterà una scienza? 
OAL NOSTRO INVIATO 

m GINEVRA. Ugo Arnaldi ha 
gli occhi chiari del padre, 
Edoardo, uno dei padri fonda
tori della fisica italiana, e i mo
di sereni della madre, Mimosa. 
Un uomo affascinante che, no
nostante i capelli grigi, mostra 
I età indefinibile di chi è ap
passionatamente incuriosito 
dal proprio lavoro e Incardina 
la vita nella ricerca delle con
nessioni della propria cultura 
specifica con tutto ciò che è al 
di fuori e cosi facendo crea tra
me a volte sottili a volte corpo
se di argomenti e suggestioni 
che attraversano dlsciplne e 
linguaggi Ugo Arnaldi è fisico 
come il padre e da anni dirige 
Delphi uno dei principali 
espenmenti del Lep, Il più 
grande acceleratore di parti
celle del mondo un tubo lun
go ventisette chilometri che 
parte dal sotterranei del Cem 
(Il centro europeo di ricerche 
nucleari di Ginevra) e si snoda 
sotto le montagne dei Giura e i 
campi gialli di colza Un tubo 
che trasporta a velocità eleva
tissime fasci di particelle lun
ghi quanto metà di un'unghia 
Quando questi fasci si scontra
no I energia che vi è contenu
ta si trasforma in materia e una 
cascata di particelle si crea ap
parentemente dal nulla Per 
leggere Quelle cascate il Lep 
ha ottaedri grandi come case 

bucati proprio al centro, là do
ve 1 piccoli fasci si scontrano 

Su questa macchina Ugo 
Arnaldi sta lavorando e qual
che mese fa, misurando con 
precisione sempre maggiore 
una di queste cascate (o me
glio, una loro piccola parte, le 
particelle Z) ha scoperto che 
qualcosa non tornava nel 
grande affresco sull Universo 
che i fisici chiamano Gut, la 
teoria della grande uniscano
ne 

Questa leona prevede che. 
qualche decimo di miliardesi
mo di secondo dopo II Big 
Bang, Ire delle principali forze 
della natura, la elettromagneti
ca, la debole e la forte, fossero 
una sola Bcr.e. spiega Ugo 
Arnaldi, «misurando meglio i 
risultati dei nostri espenmenti 
abbiamo visto che per manie-
nere intatto 1 affresco, occorre
va aggiungere qualcosa cioè 
una nuova sene di particelle, 
di massa mollo elevata, neu 
tre tutte da scoprire Le abbia
mo chiamate supersimmetrì-
che» 

Arnaldi non vuole che si par 
li di -scoperta- Piuttosto di 
•misura più precisa» Comun
que sia, ecco che arrivano altre 
particelle a rendere affasci
nante I affresco Un affresco 

ROMBO BASSOU 

strano, perchè fatto di simme
trie Sono simmetriche le parti
celle elementari (quark, neu
trini e elettroni) e le loro anti
particelle (la famosa antima
teria), ma sono simmetriche 
anche le particelle elementari, 
tutte infatti sono divise in tre fa
miglie. Insomma, un numero 
tre che ntoma insistentemente 
Ora questa nuova simmetria, 
la terza, per l'appunto 

Professor Arnaldi, non le 
sembra straordinario che 
l'Universo risponda a queste 
leggi, che assomigli tanto ad 
un gioco di specchi In cui 
ogni terzetto di particelle si 
specchia In un altro? 

Straordinario? Può essere Cre
do che però questa sia l'ultima 
simmetria pensabile dall'uo
mo Ci sono due mondi che 
noi Tisici identificavamo come 
non comunicanti, quello delle 
particelle materia, i fermioni, e 
quello delle particelle forza, i 
bosoni Ora, con la superslm-
mctrla questi mondi possono 
comunicare 

Ecco, sento un discorso In
contrato tante volte nel libri 
di storia della fisica. L'ulti
ma simmetria, l'ultimo con
fine. Ogni cinque, dled anni 
I fisici ritengono di essere 

arrivati aita frontiera del co
noscibile, poi arriva un nuo
vo pezzetto di teoria, una 
nuova particella, un nuovo 
Inizio. Slamo suora ad un 
nuovo confine o a un nuovo 
Inizio? 

lo credo che con la scoperta 
delle particelle W e Z, quelle 
che hanno permesso a Rubbia 
di vincere il Nobel, slamo arri
vati alla fine di un ciclo iniziato 
con le equazioni di Maxwell 
120 anni la In questi anni ab
biamo guardato con cannoc
chiali sempre più potenti, gli 
acceleratori di particelle, una 
lontana foresta vergine Ci è 
parso di vedere delle bestie 
muoversi in quella foresta 
Stiamo andando a vedere qua
li bestie siano Ora, certo, e è la 
tentazione di dire dopo la sim
metria c'è un deserto di parti
celle, non e è nulla che sfa os
servabile con qualsiasi accele
ratore 1 uomo possa operare 
Anche se non potremo farli 
ormai molto più potenti Ma 
quello che vediamo ora ci dice 
che probabilmente non è cosi 
Che c'è qualcosa d altro Lo 
scopnremo con i prossimi ac
celeratori, l'americano SSC e, 
se si farà, l'LHC qui a Ginevra 

Ma l'energia che potranno 
sviluppare non sari Infinita. 

E a un certo punto la voglia 
di sapere si scontrai con 
l'impÓMlbiliU eli fare. DI co
struire macchine più poten
t i Che farete,ni Ioni? 

Quello che la mia esperienza 
mi dice è che abbinino co
munque una strada quella 
delle misure più prec ise. Pro
babilmente, la capaci A di mi
surare in modo più dettagliato 
i risultati degli esperimenti so
stituirà l'energia irragfpungibi-
le Almeno fino nd un certo 
punto 

Allora 1 fisici del fuluro non 
assomiglieranno a voL Non 
saranno sperimentatori, ma 
modellisti, malematld statì
stici. In fondo, ilei filosofi.. 

Forse, tra qualche decennio, i 
nostri successori aleneranno 
l'idea di avere a che lare con 
diversi modelli dell'Universo, 
tutti eleganti, tutti sufficienti a 
spiegare tutto Ma non falsifi
cabili Non sarà cioè possibile 
sottoporli al principale stru
mento scientifico la falsifica
zione delle teone 

E a quel punto non resteran
no che le metafore... 

Ma non c e discenti!mltà a 
ben vedere tra teone modelli 
e metafore Le teorie n<in sono 
altro che metafore mi temati
che 

ra è stato come voler illumina
re l'Interno di una grande cat
tedrale con una candela Uno 
vede,un pò di marmo qui e 
pensa di vedere tutto Invece 
SI, la mia idea è che siamo alla 
soglia di una nuova grande n-
voluzione Una rivoluzione 
che secondo me e secondo 
molti altn sarà più importante 
di quella di Einstein e della re
latività Ali improvviso qualcu
no accenderà un potente nflet-
tore e vedremo I mtea catte
drale E. come sempre succe
de dopo una grande rivoluzio
ne, potremo dare risposta a 
molti dei nosM perchè Non 
sono pessimista £ vero, oggi la 
fisica è in una grande crisi 
Non riusciamo a capire molte, 
troppe cose Ma tra uno, dieci 
o trecento anni, questo non lo 
so. ci sarà la nuova rivoluzio
ne Oggi viviamo nella stessa 
situazione che e era pnma di 
Newton e di Copernico Ogni 
tanto, quando si vedeva qual
cosa di nuovo, si aggiustava la 
teona tolemaica. Si modificava 
qualche ciclo Si insenva qual
che improbabile traiettona a 
zig-zag E queste continue ag
giunte rendeva sempre meno 
stabile la visione dell universo 
Poi venne la nuova visione di 
Copernico e Newton E vivia
mo oggi la stessa situartene 
che c'era prima di Einstein. 
Non si riuscivano a capire mol
le cose Non si riusciva a capi
re 1 esperienza di Micheison 
perchè la luce viaggiasse a ve
locità costante Poi è venuto 
Einstein e si è capito tutto In 
questa fase di attesa si afferma
no le mode Nell'arco della 
mia vita di ricerca, iniziata nel 
dopoguerra, ne ho visto sorge
re tantissime Teone di disper
sione, di campo, unificanti. 
Certo, e è stato l'episodio ab
bastanza Imoortante di Salam, 
Weinberg e Rubbia con l'unifi
cazione di elettromagnetismo 
e Interazione debole. Ma que
sto modello è come quello del
l'atomo di Bohr Ha tantissime 
inconsistenze interne. Oggi a 
sono le teorie delle stringhe, 
che sono però già in fase ca
lante Si affacciano quelle del
le superstringhe e dei «quan
tum groups» le teorie d ie ri
nunciano al concetto geome
trico di punto Chissà quanto 
durerà7 li guaio è che quando 
si impone una di queste mode 
migliaia di giovani ncercaton, 
ragazzi bravi e molto intelli
genti, ne sono irresistibilmente 
attratti In questi ultimi anni è 
stalo un susseguirsi di mode 
Questo è tipico dell attesa del 
parto. Sono le doglie7 SI, sono 
le doglie Dureranno fino al 
parto. Fino alla prossima nvo
luzione Fino a quando non 
verrà fuon il nuovo Einstein. 
Solo allora avremo una nuova 
e almeno per un pò, coerente 
visione dell universo Come 
faccio a dire che che alla sua 
base ci sarà una nuovo concet
to di spazio tempo7 Beh, io e 
molti altri per la venta, siamo 
convinti che quello che ci ha 
impedito finora di andare 
avanti è il fatto che siamo an
cora ancorati alla geometria 
euclidea Una geometna che 
ha il grande vantaggio di esse
re intuibile Dico retta e subito 
immagino I estensione del 
bordo di questo tavolo Ora al
cuni fisici, tra cui Fermi, He.-
senberg e Dirac, ed alcuni ma
tematici, come Penrose, han
no intuito che esiste una geo
metria più semplice e più ele
gante di quella euclidea. An
che se molto meno intuibile £ 
la geometria degli spinon Nel
la quale i vettori, cioè i seg
menti orientati in una direzio
ne, hanno lunghezza nulla 
Strano, eh7 Noi nusciamo ad 
intuire solo vettori di lunghez
za finita non nulla Nella geo-
mt ma euclidea ogni vettore ha 
uno ed un solo vettore che gli è 
perpendicolare Questo lo in
tuiamo facilmente Basta os
servare I due lati ortogonali di 
un tavolo Nella geometna de
gli spinon In un piano di vetton 
nulli rutti i vetton »ono ortogo
nali tra loro E questo non è af 
fatto intuibile Bene, molti di 
noi pensano che è in que-'a 
geometria cosi dittale eppure 
cosi semplice che si muove la 
fisica dei fenomeni elementan 
Beninteso è una delle direzio
ni possibili Non è certo I uni 
ca Ma questa direzione come 
tutte le altro porta verso la me
desima strettoia E allora, ne 
sono certo quando cesseran
no le doglie e ci sarà finalmen
te il parto la fisica darà alla lu
ce una nuova concezione del
lo spazio e del 'empo» 
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